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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.15.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01944 Morassut: Valorizzazione della sperimenta-

zione « Città 30 » a Bologna.

Virginio MEROLA (PD-IDP), in qualità
di cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Virginio MEROLA (PD-IDP), replicando,
manifesta la propria insoddisfazione per-
ché la risposta del rappresentante del Go-
verno non entra nel merito dell’interroga-
zione presentata. Afferma che la direttiva
predisposta dal MIT non tiene conto del
Piano per la sicurezza stradale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
che pure aveva individuato il limite di 30
chilometri orari come un elemento chiave
della sicurezza stradale; inoltre, essa è stata
trasmessa come una semplice lettera al-
l’ANCI non depositata. Si tratta a suo av-
viso evidentemente di una posizione di parte,
mentre l’esperienza ha dimostrato che la

limitazione della velocità è una delle chiavi
fondamentali per ridurre la mortalità. Si
tratta in definitiva di un’ingerenza, eseguita
anche in malo modo, giacché è ben evi-
dente che un documento conclusivo si emana
al termine di una sperimentazione, e non
all’inizio.

5-01940 Tosi: Recupero di un’area dismessa di RFI

da parte del comune di Montagnana (Padova).

Flavio TOSI (FI-PPE) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Flavio TOSI (FI-PPE), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta, sia per le
modalità che per le tempistiche indicate. Si
farà carico di trasmetterne i contenuti al-
l’ente locale interessato.

5-01941 Ghirra: Passaggio di proprietà di un’area

destinata alla realizzazione di box da RFI al comune

di Salerno.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
prende atto che la risposta del rappresen-
tante del Governo reca dati importanti.
Dichiara dunque che si riserva di appro-
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fondire la questione, ma che si ritiene per
il momento soddisfatta.

5-01942 Frijia: Contrazione dei traffici nei porti

italiani a seguito degli attacchi nel Mar Rosso.

Maria Grazia FRIJIA (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maria Grazia FRIJIA (FDI), replicando,
ringrazia il sottosegretario del Governo per
la risposta, che dimostra grande attenzione
rispetto a una tematica che può sembrare
di nicchia, ma rischia di avere gravi riper-
cussioni sulla vita quotidiana dei cittadini
italiani. Si tratta naturalmente di una si-
tuazione non facile, prodottasi in un con-
testo geopolitico di forte conflittualità, ma
continuare a monitorarla è fondamentale.

5-01943 Iaria: Finanziamento della Metro 2 di Torino.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonino IARIA (M5S), replicando, di-
chiara di non potersi considerare soddi-
sfatto, giacché la risposta del sottosegreta-
rio non contiene alcun dato sugli ulteriori
finanziamenti; l’opera viene inoltre ritar-
data di un anno rispetto alla data già
indicata. Auspica che le annunciate inter-
locuzioni per l’avvio della realizzazione del-
l’opera non si risolvano in una riduzione
delle fermate o in un impoverimento del
progetto iniziale. Ricorda infine che la Me-
tro 2 tocca l’area di Torino Nord, interes-
sata da gravi problemi di degrado, ma
anche da grandi possibilità di sviluppo che
rischiano di andare perdute. Continuerà
dunque a vigilare sulla prosecuzione del
progetto.

5-01945 Pastorella: Assegnazione delle risorse per la

riqualificazione e conversione della metrotranvia

Milano-Limbiate.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando, nota che la risposta del sottose-
gretario contiene buone notizie, sia per le
risorse aggiuntive che per le scadenze pre-
viste. La data della fine del 2024 desta
peraltro preoccupazione, ma l’annuncio della
gara di appalto entro fine mese significa
che di fatto non si tornerà più indietro.
Continuerà comunque a vigilare sulla pro-
secuzione dell’opera.

5-01946 Maccanti: Adeguamento delle disposizioni

relative all’installazione dei portabici.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Elena MACCANTI (LEGA), replicando,
ringrazia il sottosegretario che ha chiarito
la ratio della circolare, che era quella di
risolvere alcuni problemi esistenti, e rin-
grazia il Governo per la sua apertura. È
evidente che la circolare ha previsto obbli-
ghi aggiuntivi per i ciclisti giacché in alcuni
casi rendeva necessario anche il collaudo.
Ricorda che vi è un emendamento del
gruppo della Lega presentato al disegno di
legge di revisione del codice della strada
volto a chiarire definitivamente tale annosa
questione, su cui tra l’altro pesa la sospen-
siva derivante dal procedimento pendente
innanzi al Consiglio di Stato.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
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zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.55.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

5-00660 Lai: Disservizi e ammodernamento della rete

ferroviaria della regione Sardegna.

5-01807 Ghirra: Disservizi e ammodernamento della

rete ferroviaria della regione Sardegna.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta. Ri-
corda che si tratta di tematiche più volte
affrontate in Commissione, sottolineando
che è previsto che la linea tra Decimo-
mannu e Villmassargia passi attraverso il
comune di Uta in un tratto dove si vuole
realizzare una scuola con i fondi del PNRR.
Lamenta che la regione è sempre stata
latitante sia nell’erogazione dei finanzia-
menti che nella trasmissione delle relazioni
a RFI; altrimenti non sarebbe stata decisa
l’installazione delle reti ERTMS, con un
costo di 35 milioni di euro, che appaiono
inutili in quanto è assente l’alta velocità.

Auspica che il tavolo di cui il sottosegreta-
rio ha parlato possa lavorare proficua-
mente per dare risposte alla Sardegna, dove
le infrastrutture ferroviarie risalgono ai
Savoia, i disservizi sono continui e le fre-
quenze troppo ridotte. Conclude sottoline-
ando che sarà necessario in generale am-
modernare i trasporti, non solo per i col-
legamenti con la penisola italiana ma an-
che rispetto ai collegamenti interni.

Silvio LAI (PD-IDP), replicando, ringra-
zia il sottosegretario, ma ribadisce che l’in-
terrogazione era relativa all’esistenza di
una progettazione complessiva sulla linea
Cagliari-Sassari-Olbia. Attualmente la tratta
è inutilizzabile perché il treno impiega tre
ore per percorrerla, durata che andrebbe
ridotta a 2 ore e mezza; una progettazione
complessiva consentirebbe di riportare la
velocità dei treni a 150 km/h che è quella
degli intercity, cosa che oggi non appare
possibile giacché il tracciato non lo con-
sente: si arriva fino a 110 km/h, mentre la
velocità media è di 65. Quelle descritte
sono opere che di fatto risulterebbero as-
solutamente inutili, con conseguente spreco
dei finanziamenti del PNRR: bisogna in-
vece arrivare a una ferrovia a doppio bi-
nario, decisione che può essere assunta
solo da RFI. Rispetto alla situazione at-
tuale, che tanti disagi arreca a residenti e
turisti, occorre appunto una progettazione
complessiva; si appella anche al presidente
della Commissione perché segua da vicino
la questione.

5-01633 Ghio: Realizzazione del Progetto unico Terzo

valico dei Giovi – Nodo di Genova.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Valentina GHIO (PD-IDP), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta.
Afferma che le indicazioni sulle risorse
sono confortanti, ma che le tempistiche
conservano ancora numerose incognite. Si
tratta di un cantiere molto importante, in
cui si sono manifestate numerose proble-
matiche; la grande preoccupazione deriva
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dall’approssimarsi del 2026, che rappre-
senta la data ultima per l’utilizzo dei fondi
del PNRR. Chiede dunque che siano sciolti
i nodi economici, tecnici e gestionali affin-
ché non siano perse tali risorse e venga
effettuato il quadruplicamento della linea,
giacché si tratta di un intervento che i
territori aspettano da molto tempo, impor-
tantissimo per il collegamento con il Nord
Europa e per quello fra tre diverse regioni.

5-01692 Bakkali: Sicurezza dei passaggi a livello della

rete ferroviaria italiana tramite il sistema di prote-

zione automatica integrativa Pai-pl.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Ouidad BAKKALI (PD-IDP), replicando,
nota con soddisfazione che la risposta del
sottosegretario è assai dettagliata e dà l’i-
dea di un quadro di azione. Ricorda però
che i passaggi a livello dotati di Pai-pl sono
appena 426 su 4000, poco più del 10 per
cento. È chiaro che i passaggi a livello
devono essere eliminati, unico modo per
evitare un gran numero di incidenti: l’in-
terrogazione in esame parte dal gravissimo
fatto verificatosi a Corigliano-Rossano, ma
ad esso ne sono seguiti più di 250, con 200
vittime tra morti e feriti. L’annuncio di
oltre 400 nuovi Pai-pl all’anno è dunque
molto importante, ma si riserva di conti-
nuare a vigilare con continuità sulla mate-
ria oggetto dell’interrogazione.

5-01823 Pavanelli: Realizzazione della circonvalla-

zione ferroviaria AC/AV di Trento.

5-01834 Ferrari: Realizzazione della circonvallazione

ferroviaria AC/AV di Trento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 11).

Antonino IARIA (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, nota che tutta la
prima parte della risposta corrisponde in
realtà a una ricostruzione della storia del-
l’opera, con elementi già tutti noti. La pre-
occupazione relativa alle risorse nasce dal
fatto che l’iniziale finanziamento preve-
deva che, su 1,2 miliardi, 930 milioni de-
rivassero da fondi PNRR, ma il ritardo
derivante dalle problematiche ambientali
emerse ha fatto sì che tali fondi non ver-
ranno impiegati se non per la parte già
spesa. Il sottosegretario si è dimostrato
ottimista in merito a una rimodulazione
del contratto di programma con RFI, tra-
mite la quale si coprirebbe la parte re-
stante dei costi pari a 1 miliardo: trattan-
dosi di una cifra di assoluta rilevanza,
esprime il timore che con ciò si vada a
sottrarre fondi destinati ad altre opere. Di
tutto ciò nella risposta non vi è traccia; se
l’intenzione poi, come espresso, è di acce-
lerare il progetto, si chiede se a questo
punto non si potrebbe recuperare l’utilizzo
dei fondi del PNRR.

Sara FERRARI (PD-IDP), replicando, rin-
grazia il sottosegretario, notando però come
la prima parte della risposta corrisponda
alla cronistoria dell’opera, che risale nel
passato fino al 2013: non era questo l’og-
getto dell’interrogazione. Si tratta di un’o-
pera di estrema rilevanza, che avrà un
impatto notevole anche sull’abitato di Trento.
Ricorda che il viceministro Rixi, nell’inau-
gurare la fase B dei lavori, ha dichiarato
che le risorse a copertura dell’intervento
sono già state trovate grazie all’aggiorna-
mento del contratto di programma 2024
con RFI e che si intende accelerare l’iter
dell’opera: in proposito si chiede quali siano
gli enti finanziatori con cui si sta confron-
tando il viceministro. Nota con piacere che
i tempi verranno rispettati, ma lamenta
come non emergano nella risposta i pro-
blemi insorti nell’ultimo anno, con le veri-
fiche diagnostiche che non sono state an-
cora concluse e con la procura della Re-
pubblica di Trento che ha bloccato parte
dell’opera per problematiche ambientali. Si
chiede se questo abbia a che fare con
l’aumento previsto per i finanziamenti e
preannuncia che è a suo avviso necessario
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che il Parlamento porti avanti in proposito
una serrata attività ispettiva.

Salvatore DEIDDA, presidente, comu-
nica che l’interrogazione 5-01860 Ambrosi
è stata trasformata in interrogazione in
forma scritta e non verrà dunque svolta.

Dichiara infine concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 15.45.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703 Rotelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 gennaio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 14 dicem-
bre sono stati esaminati gli emendamenti
relativi agli articoli 4 e 5.

Comunica che il relatore ha presentato
l’emendamento 6.11, al quale non sono
stati presentati subemendamenti.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, rac-
comanda l’approvazione del proprio emen-
damento 6.11 ed esprime parere contrario
sugli emendamenti Iaria 6.1, Barbagallo 6.2
e Pastorella 6.3. Raccomanda altresì l’ap-
provazione del proprio emendamento 6.10,
formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Maccanti 6.4 ed esprime parere con-
trario sull’emendamento Iaria 6.5.

Esprime un parere favorevole sugli emen-
damenti Furgiuele 6.6 e Maccanti 6.7 e 6.8,
a condizione che siano riformulati in un
identico testo nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 12) e formula infine un
invito al ritiro sull’emendamento Maccanti
6.9.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme al relatore.

Elena MACCANTI (LEGA) ritira gli
emendamenti 6.4 e 6.9, a sua prima firma,
ed accetta la riformulazione agli emenda-
menti Furgiuele 6.6 e Maccanti 6.7 e 6.8.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sull’emendamento 6.11
del relatore, evidenzia come l’originaria
quantificazione finanziaria del provvedi-
mento, che si riferiva al triennio 2023-
2025, sia stata ridotta spalmandola nel trien-
nio 2024-2026 e lamenta la mancanza di
una visione sulle modalità attraverso le
quali in concreto investire le risorse stan-
ziate. Osserva, infatti, che non avere indi-
viduato le priorità dell’intervento costitui-
sca un grave vulnus che rischia di trasfor-
mare il provvedimento in un salto nel buio.
Al contrario, ritiene che sarebbe stato ne-
cessario prima operare una scelta riguardo
a quali interporti esistenti potenziare e poi
individuare, in modo condiviso con i terri-
tori, i nuovi interporti da realizzare. Pre-
annuncia, quindi, un voto contrario sull’e-
mendamento del relatore.

La Commissione approva l’emendamento
6.11 del relatore (vedi allegato 12).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) ritiene che l’emendamento Iaria 6.1
sia un emendamento di buon senso e si
sofferma, soprattutto, sull’ultima parte, volta
a prevedere il rispetto del vincolo della
riserva del 34 per cento delle risorse a
favore delle regioni del Mezzogiorno. Sot-
tolinea come in questo modo si eviterebbe
un’ingiusta distrazione di risorse ai danni
delle regioni del Sud Italia e preannuncia il
convinto sostegno all’emendamento, espri-
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mendo il proprio stupore per il parere
contrario del relatore e del Governo.

Antonino IARIA (M5S) sottolinea come
la finalità dell’emendamento a sua prima
firma sia quella di dare indicazioni per un
nuovo progetto di trasporto delle merci,
mirando ad una maggiore integrazione tra
le piattaforme logistiche e quelle degli in-
terporti e rimarca l’importanza degli ade-
guamenti delle connessioni ferroviarie e il
relativo potenziamento, a beneficio dei ser-
vizi della logistica. Ringrazia poi il collega
Barbagallo per avere evidenziato la neces-
sità di non trascurare le aree del Mezzo-
giorno e invita la maggioranza a desistere
dall’approvare un provvedimento che con-
dannerebbe il Paese a viaggiare a due ve-
locità.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, pre-
cisa le ragioni del parere contrario, eviden-
ziando che le modifiche recate dalla prima
parte dell’emendamento Iaria 6.1 non hanno
nulla a che vedere con la finalità di garan-
tire l’ottimizzazione, l’efficacia e l’effi-
cienza dell’azione amministrativa nell’am-
bito delle risorse stanziate. Quanto, invece,
alla presunta sottrazione di risorse al Mez-
zogiorno, ricorda che l’attuale rete degli
interporti è già fortemente sbilanciata verso
le regioni del Centro e del Nord Italia, ma
questo è dovuto alla maggiore capacità della
filiera manifatturiera di tali regioni.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 6.1.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) interviene sull’emendamento 6.2 a sua
prima firma, richiamandone le finalità. Ri-
corda che si tratta di cogliere la sfida del
digitale e che la proposta emendativa in-
tende estendere la digitalizzazione a tutte
le infrastrutture logistiche, non solo agli
interporti.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Barbagallo 6.2, sottolinea
la necessità di rafforzare le connessioni
digitali, stigmatizzando l’intervento previ-
sto per la realizzazione del ponte sullo

stretto di Messina, ritenendolo insufficiente
dal punto di vista dell’innovazione tecno-
logica. Richiama un precedente emenda-
mento con il quale si intendevano valoriz-
zare le lavorazioni collegate alle merci che
arrivano nei porti. Chiede che sia verbaliz-
zata l’affermazione del relatore secondo
cui il Sud non avendo una ripresa indu-
striale non necessita di ulteriori risorse.

La Commissione respinge l’emendamento
Barbagallo 6.2.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in-
tervenendo sull’emendamento 6.3 a sua
prima firma ne richiama le finalità, ricor-
dando che esso è volto ad allineare la
terminologia del provvedimento a quella
utilizzata dalla normativa europea, in par-
ticolare dal regolamento n. 812/2021. Si
tratta di un’aggiunta fondamentale, in
quanto la rete logistica non è limitata agli
interporti. In tal modo verrebbero dunque
comprese nel provvedimento tutte le infra-
strutture logistiche inserite nella rete TEN-T.

La Commissione respinge l’emendamento
Pastorella 6.3.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) interviene sull’emendamento 6.10 del
relatore chiedendo quali siano le ragioni
della previsione dell’aumento del numero
degli interporti dagli attuali ventiquattro a
trenta.

La Commissione approva l’emendamento
6.10 del relatore (vedi allegato 12).

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 6.5 a sua prima firma, che
prevede l’individuazione di aree di sosta
per gli operatori coinvolti nelle attività ae-
roportuali, ricorda che un analogo emen-
damento è stato presentato anche nell’iter
di approvazione del disegno di legge di
revisione del codice della strada.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 6.5.
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Antonino IARIA (M5S), intervenendo su-
gli emendamenti Furgiuele 6.6 e Maccanti
6.7 e 6.8, si domanda se con essi si intenda
in qualche modo risolvere la questione della
gestione fallimentare del porto di Gioia
Tauro.

La Commissione approva gli emenda-
menti Furgiuele 6.6 e Maccanti 6.7 e 6.8,
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 12).

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, for-
mula un invito al ritiro sull’emendamento
Maccanti 7.1. Fa presente poi che l’emen-
damento Pastorella 7.2 risulta precluso dal-
l’approvazione dell’emendamento 6.11.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme al relatore.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Maccanti
7.1.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore,
esprime parere contrario sull’emendamento
Iaria 8.1, formula un invito al ritiro sul
subemendamento Schullian 0.8.5.1 ed
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Schullian 0.8.5.2, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 12).

Formula un invito al ritiro sul subemen-
damento Schullian 0.8.5.3 e raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
8.5.

Formula infine un invito al ritiro sugli
emendamenti Barbagallo 8.2 e 8.3, che ri-
sulterebbero comunque preclusi dall’appro-
vazione dell’emendamento 8.5, nonché sul-
l’emendamento Maccanti 8.4.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 8.1.

Salvatore DEIDDA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara la
decadenza del subemendamento Schullian
0.8.5.1.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
sottoscrive il subemendamento Schullian
0.8.5.2 e accetta la riformulazione proposta
dal relatore.

La Commissione approva il subemenda-
mento Schullian 0.8.5.2, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 12).

Salvatore DEIDDA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara la
decadenza del subemendamento Schullian
0.8.5.3.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) ritiene che l’emendamento 8.5 del
relatore risulti lesivo delle prerogative delle
regioni a statuto speciale. Esso infatti pre-
vedendo la diretta applicabilità a tali re-
gioni in via transitoria dei principi fonda-
mentali della legge incide sulle competenze
ad esse attribuite anche in via esclusiva
dagli statuti.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 8.5 del relatore, chiede con-
ferma che il subemendamento appena ap-
provato consenta di superare le obiezioni
appena mosse dal collega Barbagallo. In
tale caso, preannuncia il voto favorevole
del proprio gruppo.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, ri-
sponde affermativamente alla richiesta del
collega Iaria.

La Commissione approva l’emendamento
8.5 del relatore (vedi allegato 12).

Salvatore DEIDDA, presidente, ricorda
che i restanti emendamenti Barbagallo 8.2
e Schullian 8.3 risultano preclusi dall’ap-
provazione dell’emendamento 8.5 del rela-
tore. Prende quindi atto del ritiro dell’e-
mendamento Maccanti 8.4.

Avverte che, essendosi concluso l’esame
degli emendamenti presentati, il testo ri-
sultante sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva per l’espres-
sione del prescritto parere.

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 173 — Commissione IX



Rinvia dunque il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 16.25.

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega

per la revisione del codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

C. 1435 Governo e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 febbraio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri sono
stati esaminati gli emendamenti relativi agli
articoli dall’8 al 13, fino all’emendamento
Barbagallo 13.20.

Ricorda, altresì, che sono state accan-
tonate le proposte emendative Romano 9.04,
Vinci 10.1 e 10.3, Pretto 10.4, Casu 10.8,
Amich 10.11 e 10.12, Vinci 10.13, Pretto
11.02, Gaetana Russo 12.3, Pastorella 12.9,
Casu 12.10, Tosi 12.14, Morassut 12.05,
Matteoni 13.29, Tosi 13.02 e Sorte 13.31.

Avverte infine che è stato ritirato l’arti-
colo aggiuntivo Ciocchetti 14.08.

Roberto MORASSUT (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento 13.21 a sua prima
firma ne richiama le finalità. In particolare
ricorda che la proposta emendativa mira
ad ampliare la qualità della segnaletica.
Ricorda che si tratta di assumere la velo-

cità come fattore da moderare, attraverso
interventi infrastrutturali.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento Morassut 13.21, ricorda
che introdurre forme di moderazione del
traffico consente in definitiva di tutelare
anche l’ambiente; per questo raccomanda
l’approvazione dell’emendamento.

Giorgio FEDE (M5S) chiede di sottoscri-
vere l’emendamento Morassut 13.21. Os-
serva che si tratta di una misura impor-
tante giacché consente di moderare la ve-
locità su incroci pericolosi tramite una se-
rie di dispositivi non riconducibili alla
semplice segnaletica orizzontale e verticale,
bensì di altra natura. Ciò corrisponde a un
oggettivo miglioramento e auspica dunque
che l’emendamento in oggetto venga appro-
vato.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 13.21.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra il pro-
prio emendamento 13.22 e osserva come
esso sostanzialmente riproduca il conte-
nuto del precedente emendamento Moras-
sut 13.21. Si chiede se la diversa formula-
zione da esso recata incontrerà maggior
favore presso la maggioranza. Osserva come
i dispositivi di moderazione del traffico e di
rallentamento della velocità abbiano una
oggettiva valenza per aumentare la sicu-
rezza sulle strade, che è l’obiettivo della
revisione del codice: occorre dunque aiu-
tare le amministrazioni locali ad introdurli
anche tramite appositi finanziamenti.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore,
spiega che sugli emendamenti Morassut
13.21, Ghirra 13.22, Morassut 13.23, sugli
identici emendamenti Traversi 13.24 e Ghio
13.25 e sugli identici emendamenti Pasto-
rella 13.26 e Ghirra 13.27 è stato formulato
un invito al ritiro non perché pleonastici,
ma perché le misure da essi introdotte
rivestono un carattere prevalentemente re-
golamentare e in quanto tale non si pre-
stano a un’approvazione in una normativa
di rango primario.
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La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 13.22.

Roberto MORASSUT (PD-IDP), interve-
nendo sul proprio emendamento 13.23, ri-
leva l’importanza della seconda parte, giac-
ché l’obbligo da essa introdotto per il Mi-
nistero di emanare le linee guida entro un
anno è un modo per garantire l’effettiva
applicazione delle norme. Osserva poi che
tutta la revisione del codice della strada
accentra in capo al Ministero l’emanazione
di numerosi regolamenti e conseguente-
mente genera dubbi sull’effettiva applica-
zione del codice stesso in futuro. In questo
caso invece un intervento del Ministero
appare assai utile.

Francesca GHIRRA (AVS) replica al col-
lega Caroppo che nell’emendamento Mo-
rassut 13.23, vi è, come da lui auspicato, un
esplicito rinvio ad un atto ministeriale.
Argomenta che mutare il parere su questa
proposta emendativa, dato che in alcuni
casi le norme introdotte nel codice risul-
tano anche maggiormente dettagliate, sa-
rebbe una dimostrazione dell’effettiva vo-
lontà da parte della maggioranza di inter-
venire sulla materia della sicurezza stra-
dale.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 13.23.

Antonino IARIA (M5S) dichiara che le
possibilità di moderazione di velocità pre-
viste negli identici emendamenti Traversi
13.24 e Ghio 13.25 esistono e che, se in-
trodotte, faciliterebbero di molto l’azione
amministrativa degli enti locali. Tuttavia,
come dimostrato dalla direttiva del Mini-
stro Salvini sulla non applicazione delle
zone 30, da parte della maggioranza non vi
è alcuna volontà di entrare nel merito delle
questioni, bensì solo una cieca rispondenza
all’ordine di scuderia di cancellare tutto
quel che è stato fatto. Pure, osserva, le linee
guida avrebbero aiutato gli enti locali a fare
progettazione in questo senso; invece lo
schema mentale della maggioranza è solo
quello di non disturbare l’automobilista, in
modo da intercettarne il voto. Manifesta il

proprio rammarico per il fatto che la re-
visione del codice della strada poteva es-
sere una grande occasione per lavorare su
una nuova mobilità e su una diversa pro-
gettazione delle città, occasione che non è
però stata volutamente colta.

Valentina GHIO (PD-IDP) si dichiara
d’accordo con il collega Iaria. Osserva che
proprio oggi, rispondendo a un question
time in Aula, il Ministro Salvini ha dichia-
rato che la priorità è la sicurezza stradale:
non capisce dunque perché non si voglia
intervenire sulla moderazione della velo-
cità, che dieci anni di esperienza da sin-
daco le hanno dimostrato essere un ele-
mento chiave in questo senso. Sottolinea
che l’intera materia è ben conosciuta in
primo luogo dai comuni e rileva come si
stia rinunciando all’idea di una città a
misura dei soggetti più vulnerabili.

Con la reiezione di questi emendamenti,
conclude, si rinuncia a due obiettivi: in
primo luogo perseguire la moderazione della
velocità, elemento cruciale per la sicurezza
stradale; in secondo luogo il progetto di
città pienamente fruibili anche in termini
di qualità della vita da parte dei cittadini.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Traversi
13.24 e Ghio 13.25 e gli identici emenda-
menti Pastorella 13.26 e Ghirra 13.27.

Antonino IARIA (M5S) interviene sull’e-
mendamento Carotenuto 13.28, volto a tu-
telare la salute dei lavoratori, in caso di
temperature particolarmente elevate, con-
sentendo loro di tenere acceso il condizio-
namento anche durante la sosta del vei-
colo. Osservando ironicamente che, se il
relatore avesse accettato il suo emenda-
mento di analogo tenore presentato nel-
l’ambito dell’esame della proposta di legge
sugli interporti, ci sarebbero state le con-
dizioni per ritirarlo.

La Commissione respinge l’emendamento
Carotenuto 13.28.

Salvatore DEIDDA, presidente, consta-
tata l’assenza della presentatrice, dichiara
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la decadenza dell’emendamento Gadda
13.30.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul
proprio articolo aggiuntivo 13.01, osserva
come esso sia stato suggerito dalle associa-
zioni ambientaliste e come esso tratti di
una materia importante come quella del-
l’attraversamento delle strade da parte di
animali. Dichiara che, stante la sua rile-
vanza, occorre aiutare gli enti locali a ge-
stire tali situazioni e che risulta fondamen-
tale disporre di dati attendibili al riguardo;
si aiuterebbero ad esempio le città metro-
politane a gestire le strade provinciali, ma-
gari tramite la progettazione di rotonde.
Chiede dunque ai relatori di accantonare la
proposta emendativa.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Iaria 13.01.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, an-
che a nome del collega Caroppo, esprime
parere favorevole sull’emendamento Tosi
14.3 e propone l’accantonamento degli ar-
ticoli aggiuntivi Sorte 14.02, Lupi 14.03 e
14.04, Casu 14.06, Gruppioni 14.07, Cesa
14.09, Casu 14.010, Barbagallo 14.011, Tosi
14.012, Michelotti 14.013 e degli identici
articoli aggiuntivi Pastorella 14.014 e Bar-
bagallo 14.015.

Formula dunque un invito al ritiro sui
restanti emendamenti riferiti all’articolo 14,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme ai relatori.

Salvatore DEIDDA, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti come
proposto dai relatori.

Antonino IARIA (M5S) non ritiene cor-
retta la norma che prevede una nuova
disciplina per le sanzioni ai veicoli in di-
vieto di sosta per più giorni e sottolinea
come la nuova disposizione sia di difficile
interpretazione e in contrasto con altre,
alimentando così il pericolo di incremen-
tare il contenzioso. Per tale motivo invita a

votare a favore dell’emendamento 14.2, a
sua prima firma.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 14.2.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, fa
presente che il gruppo della Lega in Com-
missione sottoscrive l’emendamento Tosi
14.3.

La Commissione approva l’emendamento
Tosi 14.3 (vedi allegato 13).

Antonino IARIA (M5S) illustra l’emen-
damento 14.5 a sua prima firma, che in-
terviene sulle deroghe alla sosta oltre i
termini consentiti e sottolinea come, anche
in questo caso, la nuova disposizione sia di
difficile interpretazione e rischi di alimen-
tare il contenzioso.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che l’emendamento Pella 14.10 è stato ri-
tirato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Iaria 14.5, Pastorella 14.6,
Morassut 14.7 e Pastorino 14.8.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che l’emendamento Pella 14.15 è stato ri-
tirato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Pastorella 14.11, Morassut
14.13 e Pastorino 14.14.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Furgiuele
14.16.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, an-
che a nome del collega Caroppo, esprime
parere favorevole sugli identici articoli ag-
giuntivi Casu 15.013, Iaria 15.014 e Pasto-
rella 15.015, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 13) e sull’articolo aggiuntivo Pretto
15.040.

Propone di accantonare gli identici emen-
damenti Raimondo 15.32, Pastorella 15.33
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e Tosi 15.35, gli emendamenti Faraone 15.36
e 15.39, Gaetana Russo 15.42 e Tosi 15.43
e 15.45, gli identici emendamenti Barba-
gallo 15.47, Ghirra 15.48, Pastorino 15.49 e
Pella 15.51, gli emendamenti Schullian 15.54
e 15.55 e gli articoli aggiuntivi Deidda 15.03,
Cattoi 15.05, Barabotti 15.08, Cherchi 15.09,
gli identici articoli aggiuntivi Ghirra 15.010
e Pastorino 15.011, gli articoli aggiuntivi
Brambilla 15.012, Furgiuele 15.039 e Mar-
chetti 15.041 e gli identici articoli aggiuntivi
Iaria 15.042 e Tosi 15.043.

Formula infine un invito al ritiro su
tutte le restanti proposte emendative all’ar-
ticolo 15, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme ai relatori.

Salvatore DEIDDA, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti come
proposto dai relatori.

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.) ritira l’emendamento 15.2, a
sua prima firma.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sul proprio emendamento 15.8, evidenzia
come il comma 1 dell’articolo 15 limiti
gravemente l’autonomia dei comuni nella
determinazione delle cosiddette ZTL e si
dichiara contraria alla loro riduzione. Sot-
tolinea quindi i molti vantaggi che derivano
dalla loro diffusione e, in particolare, rileva
che attraverso la creazione delle ZTL si
cerca di contenere l’uso delle autovetture
private a favore del trasporto pubblico.
Auspica infine una riflessione, invitando a
valutare la possibilità di accantonare gli
identici emendamenti soppressivi.

Antonino IARIA (M5S) rileva la totale
avversione del provvedimento alle ZTL e
ricorda che nella città di Torino, sotto la
giunta a guida del MoVimento 5 Stelle,
sono stati presentati interessanti progetti
per favorire l’estensione delle aree a circo-
lazione limitata, che tuttavia sono avversati
ostinatamente dai partiti dell’attuale mag-
gioranza. Confuta le teorie che affermano

come le ZTL siano la causa di tempi più
lunghi per gli spostamenti e, di conse-
guenza, aumentino il traffico, così come
quelle che suggeriscono che dalle ZTL de-
riverebbe un danno per le attività commer-
ciali che sono al loro interno. Evidenzia,
invece, come la diminuzione della circola-
zione nelle zone a traffico limitato aumenti
la velocità di crociera dei mezzi pubblici e
consenta di migliorare il servizio pubblico.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) ritiene
incongrua la scelta di sottrarre ai comuni
una decisione, quale quella della determi-
nazione delle zone a traffico limitato, che
invece è un elemento caratterizzante della
loro autonomia, dal momento che diverse
sono le esigenze e le peculiarità nell’ambito
delle problematiche relative alla circola-
zione e alla tutela dei centri urbani. Ritiene
assurda la disposizione che si vuole intro-
durre nel nuovo codice della strada e mette
in guardia dai pericoli della grande confu-
sione che essa genererà.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
condivide gli interventi dei colleghi che lo
hanno preceduto, aggiungendo che le con-
traddizioni delle nuove disposizioni avreb-
bero anche l’effetto di aumentare il con-
tenzioso. Auspica che almeno si possano
correggere alcune storture attraverso l’ap-
provazione dei successivi emendamenti.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Morassut 15.6, Iaria 15.7,
Ghirra 15.8, Pastorella 15.9 e Pastorino
15.10.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’emen-
damento 15.11, a sua prima firma, limitato
alla parte del comma 1 che crea più con-
fusione, auspicando che sia approvato al-
meno questo.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Iaria 15.11 e Ghirra 15.12.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) sottolinea che l’emendamento disci-
plina la limitazione della circolazione nei
casi in cui sia necessario ridurre le emis-
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sioni derivanti dal traffico veicolare in re-
lazione ai livelli delle sostanze inquinanti.
Considerata la valenza della proposta emen-
dativa, chiede dunque un ulteriore appro-
fondimento.

La Commissione respinge l’emendamento
Barbagallo 15.17.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) osserva
che l’emendamento 15.18, a sua prima firma,
si lega al precedente escludendo, tuttavia,
che, nelle more del decreto ministeriale,
continuino a trovare applicazione in via
transitoria le disposizioni previgenti.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 15.18.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) in-
vita a votare a favore del suo emenda-
mento, evidenziando che la proposta emen-
dativa rappresenta, come già alcune prece-
denti, un tentativo di mediazione, finaliz-
zato ad un bilanciamento tra la necessità di
un’armonizzazione della disciplina a livello
nazionale e l’esigenza di autonomia degli
enti locali. Tale obiettivo sarebbe raggiunto
prevedendo l’emanazione di linee guida di
indirizzo a livello ministeriale in luogo di
un decreto.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Pastorella 15.23, Morassut
15.24 e Pastorino 15.25.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra il suo
emendamento 15.30, volto a sostituire la
lettera b) del comma 1 con una formula-
zione più rispettosa del ruolo delle ammi-
nistrazioni comunali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Moras-
sut 15.26 e Ghirra 15.30 e l’emendamento
Morassut 15.31.

Salvatore DEIDDA, presidente, consta-
tata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Faraone 15.40.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 15.46.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento 15.53 a sua prima firma,
ne richiama le finalità, ricordando che an-
che il ministro Salvini nella sua risposta al
question time odierno ha rilevato l’impor-
tanza degli interventi volti a mettere in
sicurezza gli spazi stradali in prossimità
degli accessi degli edifici scolastici.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Ghirra 15.53, riporta al-
cune affermazioni che il ministro Salvini
ha appena reso in sede di question time,
sottolineandone una qualche contradditto-
rietà. Ritiene che, non avendo il ministro
Salvini alcuna esperienza come ammini-
stratore locale, non conosca il tema delle
progettazioni delle aree a traffico limitato.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI fa
notare ripetutamente che le illazioni del
deputato Iaria rivestono un carattere of-
fensivo nei confronti del ministro.

Antonino IARIA (M5S), ribattendo al
viceministro, sottolinea che le sue afferma-
zioni sul ministro Salvini costituiscono una
critica di natura politica e non un insulto
alla persona.

Salvatore DEIDDA, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.40, è ripresa
alle 17.45.

Salvatore DEIDDA, presidente, si scusa
con i colleghi per i toni accesi che il dibat-
tito stava assumendo.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Ghirra 15.53, ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 15.53.

Roberto MORASSUT (PD-IDP), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo 15.01 a sua
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firma, ricorda che la proposta emendativa
mira alla costruzione di percorsi preferen-
ziali da casa a scuola, facendone oggetto di
specifici interventi di messa in sicurezza;
ne raccomanda pertanto l’approvazione.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento 15.02 a sua firma, ri-
corda come tale proposta intenda definire
due percorsi preferenziali, rispettivamente
la zona o strada residenziale e la zona o
strada scolastica. Preannuncia che tale pro-
posta emendativa sarà ripresentata in As-
semblea.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo su-
gli identici emendamenti richiamati sopra,
invita la maggioranza del Governo a rive-
dere i pareri contrari espressi.

Andrea CASU (PD-IDP) formula un que-
sito al viceministro Bignami, chiedendo le
ragioni per le quali da diciotto mesi non
siano state ancora definite le tariffe sulle
zone a traffico limitato per i comuni, con
ciò impedendo di fatto l’istituzione di nuove
ZTL.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi Mo-
rassut 15.01 e Ghirra 15.02 e l’articolo
aggiuntivo Ghirra 15.04.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 15.06 a sua firma,
ricorda che esso persegue la finalità di
realizzare strutture che consentano l’attra-
versamento della sede stradale da parte
della fauna selvatica. Chiede pertanto di
rivedere il parere contrario espresso o di
accantonare l’emendamento.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ghirra 15.06.

Salvatore DEIDDA (FDI) prende atto
che i presentatori degli articoli aggiuntivi
Casu 15.013, Iaria 15.014 e Pastorella 15.015
accettano la riformulazione proposta dai
relatori.

Andrea CASU (PD-IDP) evidenzia i be-
nefici che deriveranno dall’approvazione
degli articoli aggiuntivi in tema di noleggio
di autobus.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Casu 15.013, Iaria 15.014 e
Pastorella 15.015, nel testo riformulato (vedi
allegato 13).

Salvatore DEIDDA (FDI), presidente, fa
presente che gli identici articoli aggiuntivi
Dara 15.016 e Tosi 15.018 sono stati ritirati.

Antonino IARIA (M5S) interviene sul-
l’articolo aggiuntivo 15.021 a sua firma,
auspicando che la questione dell’aggiorna-
mento del documento di circolazione dei
veicoli di interesse storico e collezionistico
sia affrontata dalla maggioranza e dal Go-
verno, ricordando altresì come emenda-
menti vertenti sulla stessa materia siano
stati accantonati.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, pre-
cisa che gli emendamenti accantonati in
materia di veicoli di interesse storico e
collezionistico riguardano un diverso aspetto
della disciplina, assicurando che la que-
stione sarà oggetto di attento esame.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Iaria 15.021.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo 15.026 a sua firma,
ricorda come la proposta emendativa miri
a differenziare le diverse velocità massime
previste sulle arterie stradali, tenendo conto
delle aree classificate come zona scolastica
o zona residenziale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Iaria 15.026
e Morassut 15.027 e 15.028.

Salvatore DEIDDA (FDI), presidente, fa
presente che l’articolo aggiuntivo Pella 15.034
è stato ritirato.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua firma 15.029, volto
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a disciplinare i limiti massimi di velocità
all’interno dei centri abitati, modulandoli
in relazione alla tipologia della strada e alle
condizioni di sicurezza assicurabili, asse-
gnando altresì adempimenti attuativi ai co-
muni in merito alla classificazione delle
strade. Ricorda che quanto in oggetto è
contenuto anche nella proposta di legge a
firma del collega Morassut C. 1265 e che è
certo che la velocità aumenta enorme-
mente il rischio di incidenti; la riduzione
dei limiti di velocità risulta quindi fonda-
mentale per la sicurezza stradale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Ghirra 15.029,
gli identici articoli aggiuntivi Pastorella
15.030, Roggiani 15.032, Pastorino 15.033 e
Ghirra 15.035, nonché l’articolo aggiuntivo
Morassut 15.036.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua firma 15.037
che trae spunto da un suggerimento della
CGIL, sottolinea che esso interviene in ma-
teria di limiti di velocità in prossimità di
cantieri, imponendo agli enti proprietari o
concessionari della strada, in particolare,
di prevedere una ulteriore riduzione dei
limiti di velocità, con particolare riguardo
ai mezzi pesanti, in prossimità dei cantieri
per i quali non sia stata operata la com-
pleta deviazione del traffico nella corsia
opposta di marcia, al fine di una maggiore
garanzia della sicurezza degli operatori stra-
dali.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ghirra 15.037.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua firma 15.038,
evidenzia che esso è volto ad assicurare
maggiore tutela alla categoria degli utenti
fragili della strada, specie dei motociclisti,
in particolare per quanto riguarda le rota-
torie.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ghirra 15.038 e approva l’articolo
aggiuntivo Pretto 15.040 (vedi allegato 13).

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.10 alle 18.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-01860 Ambrosi: Realizzazione della cir-
convallazione ferroviaria AC/AV di Trento.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni correttive al decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 207, di attuazione della
direttiva (UE) 2018/1972, che modifica il
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
recante il codice delle comunicazioni elet-
troniche.
Atto n. 108.

RISOLUZIONI

7-00111 Casu, 7-00138 Raimondo, 7-00146
Ghirra, 7-00159 Iaria recanti iniziative in
materia di trasporto pubblico locale.
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ALLEGATO 1

5-01944 Morassut: Valorizzazione della
sperimentazione « Città 30 » a Bologna.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

Premetto che il limite dei 50 km/h –
fissato dal legislatore nazionale per le strade
nei centri abitati (articolo 142 del Codice
della strada) – potenzialmente elevabile a
70 km/h, necessariamente presuppone che
lo stesso sia astrattamente idoneo ad assi-
curare una circolazione in sicurezza nei
centri abitati, ferma restando la facoltà
degli enti proprietari di fissare limiti mas-
simi diversi entro il predetto range.

La direttiva firmata dal Ministro lo scorso
1° febbraio discende direttamente dalla sud-
detta previsione, che prevede che la fissa-
zione di limiti diversi – solo ove se ne
ravvisi l’opportunità e limitatamente a de-
terminate strade e tratti di strada – debba
« seguire » le direttive del Ministro compe-
tente.

Tale direttiva, quindi, si pone in perfetta
aderenza con quanto disposto del vigente
articolo 142 oltre ad essere in linea e in
continuità con tutte le direttive adottate dal
Ministero competente dagli anni '80 in poi
(la stessa richiama infatti le direttive pre-
cedenti del 1979, del 2000 e del 2006).

Peraltro preciso che non si è concretiz-
zata alcuna lesione della sfera di autono-
mia degli enti proprietari, ma, al contrario,
l’incipit della citata direttiva richiama pro-
prio l’articolo 7 del codice della strada, che
attribuisce ai comuni il potere di adottare
disposizioni relative alla circolazione nei
centri abitati, con la doverosa precisazione

che tale potere deve essere esercitato nel
rispetto del bilanciamento di interessi tra il
diritto alla mobilità e alla libera circola-
zione dei cittadini e le ineludibili esigenze
di promozione della sicurezza della circo-
lazione, tutela dell’ambiente e del patrimo-
nio artistico, ambientale e naturale.

Pertanto, la direttiva si limita semplice-
mente a ribadire i principi cui devono
ispirarsi gli enti proprietari, ove decidano
di avvalersi della facoltà di fissare limiti di
velocità massimi in deroga a quelli già
previsti dal legislatore nazionale, nel pieno
rispetto dell’autonomia agli stessi ricono-
sciuta.

In tale ottica, non si limita in alcun
modo la possibilità di una sperimentazione
che presupponga, comunque, il rispetto del
quadro normativo sopra richiamato.

Tengo altresì a precisare che la stessa
direttiva è stata frutto di un confronto
costruttivo sia con il Ministero dell’interno
che con l’Associazione Nazionale dei Co-
muni Italiani.

Al riguardo, rendo noto che l’ANCI, con
nota del 2 febbraio 2024, ha dato atto « di
un confronto ispirato ad una leale e reci-
proca collaborazione » manifestando, nel
contempo, la disponibilità ad attivare un
tavolo che ne accompagni l’attuazione e il
monitoraggio.

In tal senso, si conferma la massima
disponibilità del Ministero che rappresento
alle esigenze evidenziate dalla predetta As-
sociazione.
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ALLEGATO 2

5-01940 Tosi: Recupero di un’area dismessa
di RFI da parte del comune di Montagnana (Padova).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, la società
Rete Ferroviaria Italiana ha rappresentato
quanto segue.

La richiesta di comodato del piazzale di
stazione di Montagnana, avanzata dal co-
mune per adibirlo a parcheggio pubblico, è
stata presa in carico da RFI.

Le analisi necessarie volte a verificare la
non strumentalità dell’area, presupposto
affinché Ferservizi possa predisporre il con-
tratto di comodato, sono state avviate ed in
via di conclusione. Non appena verificata la
possibilità di concedere l’immobile, RFI si
è impegnata ad aggiornare tempestiva-
mente il comune di Montagnana e a pro-
cedere ad una eventuale consegna antici-
pata dell’area, pur nelle more della stipula
del contratto.

Tale proposta rientra nell’ambito del
progetto che RFI promuove da anni per il
recupero e rivalorizzazione degli spazi inu-
tilizzati, volti ad un riuso sociale del patri-
monio ferroviario a disposizione della col-
lettività. L’obiettivo è l’utilizzazione di spazi
di proprietà delle ferrovie non più neces-
sari alle attuali esigenze di servizio, con lo

scopo di rendere un servizio ai cittadini e
alle comunità locali e di evitare l’abban-
dono e il conseguente degrado di strutture
che, quando non presidiate, rischiano di
diventare oggetto di vandalismi e luoghi
insicuri per la popolazione.

Nel caso di specie, peraltro la riconver-
sione dell’area a parcheggio pubblico, re-
stituirebbe non solo uno spazio completa-
mente rinnovato e decoroso, ma soprat-
tutto un’opera che andrà a migliorare la
qualità della mobilità favorendo anche il
trasporto intermodale.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha sensibilizzato RFI affinché pro-
ceda, non appena terminata la fase di ve-
rifica, ad una celere conclusione dell’iter
per consegnare al comune di Montagnana e
alla cittadinanza tutta la disponibilità del-
l’area, come già avvenuto in altre realtà
della regione Veneto. In tal modo, sarà
assicurato il recupero dell’area, volto a
prevenire situazioni di incuria e degrado e
a garantire sicurezza agli utenti della sta-
zione ferroviaria.
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ALLEGATO 3

5-01941 Ghirra: Passaggio di proprietà di un’area destinata alla
realizzazione di box da RFI al comune di Salerno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, la Società
Rete Ferroviaria Italiana ha rappresentato
quanto segue.

Nel 2010 il comune di Salerno ha ac-
quistato il diritto di superficie trentennale
della Linea dismessa Salerno-Salerno Porto,
per un importo di 400 milioni di euro
interamente versati alla sottoscrizione del-
l’atto di cessione.

Nel 2019, il comune ha avviato le pro-
cedure per ottenere il finanziamento per la
realizzazione di una pista ciclabile lungo
tutto il percorso della linea e l’esecuzione
dei parcheggi interrati di Piazza Cavour,
tramite forme di partenariato pubblico-
privato.

RFI ha espresso il proprio parere di
massima favorevole al progetto, condizio-
nando l’esecuzione dei lavori alla vendita
dell’intero tratto oggetto di intervento, va-
lutato 610 milioni di euro in base ad una
stima effettuata dalla società Ferservizi e
dalla società Praxi, secondo i valori del
primo trimestre 2020.

A tal proposito, è stata avviata una
trattativa tra RFI e il comune di Salerno,
nel corso della quale il comune ha proposto
a RFI una permuta con compensazione dei
debiti e dei crediti tra cui rientrava l’ac-
quisto della linea oggetto di lavori da parte
del comune e il contestuale acquisto da
parte di RFI dei fabbricati viaggiatori della
linea metropolitana di Salerno. In tale ac-
cordo è stato previsto lo scorporo del di-
ritto di superficie non goduto e già versato
nell’atto dell’aprile 2010 dal valore di ven-
dita della linea dismessa.

Il 14 febbraio 2023, il comune ha pro-
posto a RFI di scindere le partite prece-

dentemente accorpate con la permuta, pre-
sentando formale richiesta di acquisto delle
particelle della linea dismessa Salerno-
Salerno Porto. Di conseguenza, RFI ha av-
viato l’iter tecnico-amministrativo finaliz-
zato alla vendita al comune di Salerno
dell’intero tracciato della linea dismessa.

Il 7 novembre 2023 RFI ha informato il
comune dell’approvazione della vendita da
parte della società Ferservizi che opera per
conto di RFI nella predisposizione degli atti
propedeutici alla vendita e alla successiva
sottoscrizione dell’atto notarile. Il succes-
sivo 18 dicembre, ha comunicato formal-
mente l’importo della transazione pari a
730 milioni di euro, reiterando il prece-
dente accordo secondo cui dalla cifra in
parola dovrà essere scorporato l’importo
del diritto di superficie non goduto dal-
l’Amministrazione comunale.

A ciò aggiungo che lo scorso 3 gennaio
la Soprintendenza dei Beni Architettonici,
Paesaggistici e Beni culturali di Salerno ha
comunicato l’insussistenza dell’interesse cul-
turale sulla tratta.

In conclusione, per rispondere ai quesiti
posti, confermo che attualmente RFI ri-
sulta proprietaria delle aree oggetto di la-
vori da parte del comune di Salerno per la
realizzazione dei box interrati in Piazza
Cavour.

La stessa RFI, con il supporto di Fer-
servizi, sta proseguendo l’iter tecnico-am-
ministrativo per la vendita dell’intera linea
dismessa Salerno-Salerno Porto al comune
di Salerno, che si concluderà con l’invio
dell’invito al rogito all’Amministrazione Co-
munale previsto entro il mese di giugno del
corrente anno.
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ALLEGATO 4

5-01942 Frijia: Contrazione dei traffici
nei porti italiani a seguito degli attacchi nel Mar Rosso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

La priorità del Governo è quella di
assicurare l’ordinato svolgimento dei flussi
commerciali e, allo stesso tempo, la sicu-
rezza nella regione del Mar Rosso. L’Italia
sta seguendo gli sviluppi in ambito dell’U-
nione europea e internazionale, special-
mente in seno al G7 al fine di ripristinare
la sicurezza della navigazione nell’area.

Con specifico riferimento alle attività
messe in atto da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, evidenzio che
il 23 gennaio scorso si è tenuta una riu-
nione del Comitato interministeriale per la
sicurezza marittima (CISM) nel corso della
quale è stata data evidenza della situazione
in Israele e nel Mar Rosso. A conclusione
del CISM e sulla base dei dati forniti, si è
ritenuto di confermare i livelli di sicurezza
già stabiliti in precedenza.

Successivamente si è tenuta una riu-
nione con i presidenti delle Autorità di
Sistema portuale assieme al presidente del-
l’Associazione dei porti italiani, le Associa-
zione dei terminalisti e degli armatori, le
Associazioni dei servizi tecnico nautici e
delle imprese dei lavoratori portuali. Si è
stabilito di istituire un Tavolo permanente
di ascolto per monitorare l’andamento de-
gli eventi e il loro impatto sulla portualità
italiana e sugli approvvigionamenti prove-
nienti dalla rotta nel Mar Rosso.

Nel corso della riunione, le Associazioni
degli armatori hanno evidenziato come, sia

pur con qualche riprogrammazione, i traf-
fici sono stati mantenuti. Ciò che è stato in
particolare sottolineato è la necessità di
salvaguardare i lavoratori che operano sulle
navi che percorrono quelle tratte. È stato,
inoltre, chiesto al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti di raccogliere dati di
dettaglio finalizzati all’eventuale attiva-
zione di misure di intervento a supporto
delle imprese del settore nel caso lo sce-
nario non dovesse migliorare.

È prevista, a breve, la convocazione di
una nuova riunione per il monitoraggio
della situazione e la valutazione dei dati
raccolti.

Per quanto attiene alle iniziative del
Governo per sostenere gli effetti della con-
trazione dei traffici nei porti italiani e nei
rispettivi terminal portuali, sono allo studio
interventi volti a prorogare le misure di
sostegno alle imprese che effettuano ope-
razioni e servizi portuali per tutto il 2024 e
quelle per il sostengo degli operatori dei
servizi di manovra ferroviaria esercenti at-
tività nelle aree portuali ove insistono linee
ferrate di connessione agli scali fino al
2026.

In conclusione, confermo che il Governo
è impegnato su ogni fronte, dalle misure
per l’eventuale incremento del costo dei
materiali alla tutela della strategicità dei
nostri porti, per salvaguardare gli interessi
del comparto e più in generale del sistema
Paese.

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 184 — Commissione IX



ALLEGATO 5

5-01943 Iaria: Finanziamento della Metro 2 di Torino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

Per la realizzazione della linea 2 della
metropolitana di Torino, il comune di To-
rino ha ottenuto un finanziamento com-
plessivo pari a 1.828.000.000 di euro, per la
progettazione e la realizzazione della tratta
« Rebaudengo-Politecnico ».

Ricordo che il 23 novembre 2023, il
Governo ha nominato un commissario stra-
ordinario il cui compito è quello di assu-
mere tutte le iniziative necessarie ad assi-
curare la rapida realizzazione degli inter-
venti e la messa in esercizio della linea
metropolitana.

In data 27 dicembre 2023, il progetto
definitivo della tratta funzionale Rebauden-
go-Politecnico, all’esito del positivo iter di
approvazione, è stato trasmesso dalla Città
di Torino al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e all’ANSFISA, ai fini della
valutazione tecnica da parte degli uffici
competenti.

A causa dell’eccezionale aumento dei
prezzi dei materiali da costruzione conse-
guente al perdurare della crisi internazio-
nale verificatasi a seguito dei recenti eventi,
il quadro economico dell’opera ha subito
un progressivo incremento dei costi.

Tale situazione ha determinato l’esi-
genza di adeguamento dei cronoprogrammi
originari e la richiesta da parte dell’Ente

beneficiario di aggiornamento del termine
per l’aggiudicazione dei lavori con conse-
guente adeguamento dei relativi cronopro-
grammi.

Pertanto, con il decreto ministeriale 362
del 30 dicembre 2023, pubblicato sul sito
istituzionale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il termine per l’affida-
mento dei lavori è stato prorogato al 31
dicembre 2024.

In riferimento alla copertura per gli
extracosti, negli ultimi mesi il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha av-
viato una costante interlocuzione con gli
amministratori locali per individuare le pos-
sibili soluzioni volte ad ovviare alla criticità
emersa. Presso i competenti uffici sono in
corso i necessari approfondimenti tecnici e
sono al vaglio diverse soluzioni per indivi-
duare la copertura finanziaria più coerente
con l’intervento da realizzare, al fine di
poter garantire la realizzazione di un’opera
fondamentale del trasporto pubblico per la
mobilità dei cittadini dell’area metropoli-
tana di Torino.

Per quanto attiene alla realizzazione
dell’intera linea 2 auspicata dagli onorevoli
interroganti, che include la restante tratta
centrale da Policlinico ad Anselmetti ed i
prolungamenti Nord e Sud, la stessa potrà
essere programmata per lotti successivi sulla
base della disponibilità dei finanziamenti.
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ALLEGATO 6

5-01945 Pastorella: Assegnazione delle risorse per la riqualificazione e
conversione della metrotranvia Milano-Limbiate.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il quesito posto mi consente di fornire
un aggiornamento rispetto ai finanziamenti
per il completamento dei lavori per la
riqualificazione della metrotranvia Milano-
Limbiate.

In premessa, ricordo che in risposta
all’atto di sindacato ispettivo 5-00997, di-
scusso in questa Commissione il 18 luglio
2023, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti aveva comunicato che erano in
corso gli approfondimenti tecnici per l’in-
dividuazione delle risorse necessarie al com-
pletamento dell’opera, con l’impegno a dare
comunicazione in tempi ragionevoli della
soluzione prescelta.

Nel successivo atto di sindacato ispettivo
4-00711 del 30 settembre 2023, citato dal-
l’onorevole interrogante, il Ministro ha co-
municato che si sarebbe provveduto a co-
prire i fabbisogni relativi alla tranvia Milano-
Limbiate a valere sulle risorse stanziate
con la legge di bilancio 2023 per il fondo
investimenti destinato al settore dei sistemi
di trasporto rapido di massa.

Tale soluzione ha acquisito l’intesa in
Conferenza Unificata nella seduta del 6
dicembre 2023.

Con il decreto ministeriale n. 343 del 22
dicembre 2023, registrato presso gli organi
di controllo lo scorso 30 gennaio, è stato
fissato al 31 dicembre 2024 il termine im-
prorogabile per il conseguimento dell’ob-
bligazione giuridicamente vincolante.

Con il decreto ministeriale n. 346 del 22
dicembre 2023, registrato anch’esso presso
gli organi di controllo lo scorso 30 gennaio,
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha assegnato risorse aggiuntive per
la realizzazione della tranvia Milano-Lim-
biate per 88.435.027,99 milioni di euro.

Il relativo provvedimento di impegno
contabile è in fase di definizione e sarà
pubblicato a breve. Il comune di Milano,
competente per l’affidamento dei lavori,
sentito sul tema, procederà conseguente-
mente alla pubblicazione della gara entro
la fine del corrente mese.

Il progetto definitivo, propedeutico al-
l’appalto integrato di progettazione esecu-
tiva e dei lavori, è stato sottoposto a Con-
ferenza di Servizi decisoria e approvato dal
comune di Milano.
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ALLEGATO 7

5-01946 Maccanti: Adeguamento delle disposizioni
relative all’installazione dei portabici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per il
quesito che mi consente di fornire alcuni
chiarimenti sulla questione dei portabici,
su cui regna una confusione interpretativa
di cui sono a conoscenza.

Premetto che gli organi di controllo,
prima della circolare adottata dal Mini-
stero cui fa riferimento l’onorevole inter-
rogante, sanzionavano l’uso dei portabici,
perché considerato « un carico » sul veicolo
e, in quanto tale, soggetto alle disposizioni
dell’articolo 164, comma 1 del codice della
strada, in base al quale « il carico dei
veicoli deve essere sistemato in modo da
non mascherare dispositivi di illumina-
zione e di segnalazione visiva né le targhe
di riconoscimento ».

Pertanto, si trattava di dispositivi la cui
circolazione, associata ad una autovettura,
era inibita in forza di tale restrittiva inter-
pretazione.

La circolare del 6 settembre 2023 si
prefiggeva di risolvere i principali dubbi
interpretativi, al fine di consentirne l’uso, e
– interpretando le vigenti disposizioni del
codice – assimilava il dispositivo portabici
che occulti le luci e le targhe ad un carrello
appendice.

Questa assimilazione impone, però, la
necessità, a normativa vigente, di applicare
la disciplina del codice per i cosiddetti
« carrelli appendice », prevista dall’articolo
56, comma 4 del codice, con tutte le pre-
scrizioni cui fa riferimento l’interrogante,
ossia la ripetizione dei dispositivi di illu-
minazione e segnalazione visiva; la ripeti-
zione della targa del veicolo trattore; la
visita e prova presso un ufficio della mo-

torizzazione civile; l’aggiornamento della
carta di circolazione.

La circolare consentirebbe, quindi, di
non applicare le stringenti previsioni del
comma 1 dell’articolo 164 ma le più ela-
stiche disposizioni dei commi 3 e 4 del
medesimo articolo 164, sulle « sporgenze
laterali » del carico sui veicoli e del carico
sui carrelli appendice. Queste prevedono,
comunque, che il carico non deve sporgere
nelle oscillazioni al di fuori della sagoma
propria del veicolo e non deve strisciare sul
terreno.

Si tratta di disposizioni intese alla sal-
vaguardia della sicurezza di utenti deboli
della strada – pedoni, ciclisti, monopatti-
nisti – che impongono, nelle circostanze
rappresentate dall’interrogante, il trasporto
della bicicletta previo smontaggio della ruota
anteriore o « in verticale ».

Per quanto attiene al contenzioso giu-
risdizionale preciso che il TAR Lazio –
seppure in fase cautelare – ha affermato,
in data 24 novembre 2023, con due distinte
ordinanze, la piena legittimità della sud-
detta circolare e la piena aderenza della
stessa alla disciplina nazionale e unionale.

Tuttavia il Consiglio di Stato ha sospeso
lo scorso 19 gennaio – nelle more del
giudizio di merito – la circolare di cui
trattasi.

In considerazione di tale situazione, con-
fido che, nell’ambito della revisione del
codice della strada, potrà essere prevista
una disciplina « ad hoc » che riguardi que-
ste fattispecie, anche alla luce delle deci-
sioni giurisdizionali che nelle more sa-
ranno intervenute.
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ALLEGATO 8

5-00660 Lai: Disservizi e ammodernamento
della rete ferroviaria della regione Sardegna.

5-01807 Ghirra: Disservizi e ammodernamento
della rete ferroviaria della regione Sardegna.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rispondo
congiuntamente alle interrogazioni 5-00660
dei deputati Lai e Barbagallo e 5-01807
della deputata Ghirra in quanto vertono su
argomenti analoghi.

Nell’ottica di perseguire una maggiore
sostenibilità ambientale e di garantire la
continuità del servizio con materiale rota-
bile elettrico, sono previsti interventi strut-
turali di upgrade prestazionale e tecnolo-
gico che consentiranno l’implementazione
di nuovi materiali impattando positiva-
mente sulle performance del servizio e sulle
emissioni ambientali.

A fine 2022, ricordo che regione Sarde-
gna, Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, RFI ed ANAS hanno sottoscritto
un protocollo d’intesa per lo sviluppo e per
l’integrazione delle reti di mobilità nella
regione, da cui è scaturito un tavolo di
lavoro per definire un piano di possibili
interventi volti a migliorare in modo signi-
ficativo la mobilità ferroviaria e stradale
della Sardegna in un’ottica di intermoda-
lità, potenziando i collegamenti tra le città
e le aree produttive del territorio. Le atti-
vità del gruppo di lavoro si sono svolte con
la finalizzazione di un documento di sintesi
delle attività di programmazione degli in-
terventi di breve, medio e lungo periodo,
delineando rispettivamente scenari al 2026,
al 2030 e oltre il 2030.

Tra i progetti infrastrutturali previsti, vi
sono gli interventi di elettrificazione di al-
cune delle principali tratte della rete sarda,
nonché quelli di velocizzazione dei colle-
gamenti a lungo raggio oltre a quelli per
l’incremento dei collegamenti più capillari.
Alla luce di quanto sopra esposto, in rife-

rimento alla revisione del tratto Cagliari-
Sassari, gli interventi in programmazione
mirano a ridurre i tempi di percorrenza e
la frequenza dei collegamenti tramite al-
cuni interventi puntuali mirati a risolvere
le principali criticità che attualmente im-
pattano sulle prestazioni della linea. Con
tali interventi si intende elevare il rango
della linea al rango « P », atto a garantire
una velocità di progetto pari a 180 km/h,
rispetto agli attuali 110 km/h.

Tra i principali, segnalo, entro il 2026:

Cagliari-Oristano con l’elettrificazione
della linea ferroviaria per un totale di circa
95 km, di cui 50 km a doppio binario tra la
stazione di Cagliari e quella di San Gavino
e i restanti a semplice binario fino a Ori-
stano. In relazione alla tratta in questione
si rappresenta altresì che RFI nell’ambito
del bando CEF 2023 ha presentato una
specifica domanda di cofinanziamento alla
Unione europea.

Oristano-Macomer, con l’elettrifica-
zione di circa 60 km di linea a semplice
binario tra le due stazioni di Oristano e
Macomer e la realizzazione di 5 nuove
sottostazioni elettriche per l’alimentazione
della tratta.

In aggiunta, sono in corso di progetta-
zione delle modifiche nella stazione di Ozie-
ri-Chilivani e l’attivazione della variante di
tracciato di Bauladu, anch’essa funzionale
alla riduzione dei tempi di percorrenza
lungo la direttrice Nord-Sud. Proprio la
variante di Bauladu, il cui importo a base
di gara era pari a 84,5 milioni di euro, è
stata oggetto di aggiudicazione lo scorso 23
gennaio da parte di RFI.
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Successivamente, è in programma la re-
alizzazione delle varianti di tracciato di
Bonorva-Torralba e di Campomela.

Non è attualmente in previsione il rad-
doppio della linea tra S. Gavino e Sassari,
ma sono disponibili nell’aggiornamento 2023
del Contratto di Programma tra RFI e
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 126 milioni di euro per la fase prio-
ritaria della velocizzazione della tratta San
Gavino-Sassari-Olbia.

Per quanto riguarda la Sassari-Olbia,
oltre all’elettrificazione dell’intera linea, è
prevista la realizzazione di interventi pun-
tuali mirati a ridurre i tempi di percor-
renza ed a migliorare l’accessibilità e l’at-
trattività dei servizi disponibili.

Entro il 2026, verrà completata l’elettri-
ficazione di circa 29 km di linea a semplice
binario compresi tra la nuova stazione di
Olbia Aeroporto e la nuova fermata di Cala
Moresca e la realizzazione del nuovo col-
legamento all’Aeroporto di Olbia Costa Sme-
ralda e lo sviluppo della tratta Olbia-Golfo
Aranci. A questo intervento andrà ad ag-
giungersi il collegamento Aeroporto Olbia-
Olbia Città. Entro il 2030 è in programma
la realizzazione del nodo intermodale esteso
Olbia-Golfo Aranci.

Il complesso di interventi descritti, uni-
tamente all’upgrade del materiale rotabile,
assicurerà nello scenario di regime le con-
dizioni infrastrutturali per recuperare fino
a 30 minuti sulla relazione Cagliari-Sassari,
fino a 40 minuti sulla tratta Cagliari-Olbia
e fino a 30 minuti sulla tratta Olbia-
Sassari.

Oltre agli interventi indicati, sono pre-
visti quelli che interessano il Bacino del
Sulcis, con l’elettrificazione dei 50 km di
linea che si inserisce nel più ampio pro-
gramma di interventi di potenziamento con
la velocizzazione della Villamassargia-Car-
bonia e il raddoppio della Decimomannu-
Villamassargia. Quest’ultimo si articola in 4
lotti realizzativi e consiste nel raddoppio
dei 30 km di linea, con progetti di riqua-
lificazione delle stazioni sulle località esi-
stenti e la soppressione di tutti i passaggi a

livello presenti sulla linea, con conseguente
incremento dei livelli qualitativi e della
regolarità del servizio.

Per quanto riguarda la Nuoro-Macomer,
si tratta di una linea ferroviaria regionale a
semplice binario a scartamento ridotto e a
trazione diesel che si estende per circa 58
km. Tale linea non è connessa alla rete RFI
e le sue caratteristiche sono tipiche di trac-
ciati ad elevata tortuosità. Alla luce di
quanto sopra riportato, RFI ha avviato nel
2024 la realizzazione di un documento di
fattibilità delle alternative progettuali fina-
lizzato a individuare soluzioni di trasporto
in grado di rispondere all’esigenza di po-
tenziamento della mobilità del bacino del
Nuorese e che prevede tra le possibili al-
ternative un nuovo collegamento ferrovia-
rio diretto tra Nuoro e Abbasanta, sulla
linea Cagliari-Oristano-Macomer.

Nell’ambito del tavolo di lavoro citato in
premessa sono in corso interlocuzioni volte
a individuare soluzioni che possano garan-
tire il fabbisogno di mobilità del Nuorese.

In merito ai disagi segnalati in seguito
all’avvio dei lavori, Trenitalia ha rappre-
sentato che il programma di esercizio at-
tivato prevede il trasbordo tra treno e bus
e, nei casi di eventuali ritardi, la riprote-
zione dei passeggeri. Quanto alle comuni-
cazioni, i sistemi di vendita ed informa-
zione di Trenitalia sono stati aggiornati il
16 dicembre 2023, con invio di messaggi di
smart caring e annunci diffusi a bordo
treno ed in stazione a partire dal 4 gennaio
2024, nonché la pubblicazione di avvisi sul
sito istituzionale. Infine, l’informazione ai
passeggeri è stata rinforzata con l’ausilio di
apposite locandine informative affisse nelle
stazioni interessate dall’interruzione.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha sensibilizzato Trenitalia affin-
ché, nel prosieguo degli importanti lavori
previsti, adotti un sistema efficace di co-
municazione nonché di programmazione e
riprotezione dei passeggeri, al fine di evi-
tare disagi per la mobilità dei cittadini
sardi.
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ALLEGATO 9

5-01633 Ghio: Realizzazione del Progetto
unico Terzo valico dei Giovi – Nodo di Genova.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito agli interventi afferenti al Pro-
getto unico Nodo di Genova e Terzo valico
dei Giovi, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ha lavorato al massimo e su
più fronti per garantire l’impegno a com-
pletare entro il 2026 l’intervento, nella con-
sapevolezza che si tratta di un’opera stra-
tegica per un territorio ad altissima densità
produttiva.

Nelle rimodulazioni PNRR, abbiamo con-
fermato l’intervento nella misura 1.2 « Li-
nee ad alta velocità nel Nord che collegano
all’Europa », ottenendo un incremento del
finanziamento per 290 milioni.

Siamo contemporaneamente intervenuti
a livello nazionale sia con il decreto asset
che con la manovra di bilancio per garan-
tire la copertura del costo delle varianti
tecniche, per causa di forza maggiore e
sorpresa geologica. Sottolineo a questo pro-
posito che, con la legge di bilancio 2024,
sono state individuate le risorse necessarie
a copertura di questi oneri.

Sul profilo dei tempi, durante lo scavo
meccanizzato per le gallerie da Radimero
verso Voltri si sono verificati alcuni pro-
blemi tecnici che hanno reso necessario lo
smontaggio della talpa meccanica e l’im-
mediato ricorso agli scavi in modalità tra-
dizionale. Ma, nonostante le tante comples-
sità tecniche dell’opera, siamo al lavoro per
assicurare l’ultimazione prevista in coe-
renza con i tempi del PNRR.

Concludo osservando che lo scenario al
2026, che prevede la realizzazione del Terzo
Valico dei Giovi, del Nodo di Genova, del
Quadruplicamento Milano-Pavia 1° fase e il
completamento degli interventi di velociz-
zazione Milano-Genova, determina una ri-
duzione dei tempi di percorrenza tra Mi-
lano Centrale e Genova Piazza Principe di
circa diciannove minuti con una percor-
renza stimata di un’ora e sette minuti.

Nello scenario post 2026, con il comple-
tamento del quadruplicamento sulla tratta
Milano-Tortona, il tempo di percorrenza si
riduce a meno di un’ora.
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ALLEGATO 10

5-01692 Bakkali: Sicurezza dei passaggi a livello della rete ferroviaria
italiana tramite il sistema di protezione automatica integrativa Pai-pl.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, il Gruppo
Ferrovie dello Stato Italiane ha rappresen-
tato quanto segue.

RFI, in virtù della sua funzione di ge-
store dell’infrastruttura ferroviaria nazio-
nale e di quanto previsto dal Contratto di
Programma sottoscritto con il MIT, è au-
torizzata a predisporre ed eseguire un Piano
di soppressione dei passaggi a livello me-
diante la realizzazione di manufatti sosti-
tutivi o deviazioni stradali la cui localizza-
zione è disposta d’intesa con le Regioni
interessate e gli enti locali, nel cui territorio
ricadono le opere stesse.

A tal fine RFI opera attraverso specifici
progetti di investimento, il principale dei
quali è il NPP 1056 – Nuovo piano Sop-
pressione Passaggi a livello.

La legge n. 354 del 1998 definisce i
criteri per la classificazione dei passaggi a
livello della rete regionale per la determi-
nazione dell’ordine di priorità della loro
soppressione e quelli per l’attrezzaggio tec-
nologico sui passaggi a livello pubblici.

Nel 2019 RFI ha elaborato, con la col-
laborazione dell’università Sapienza di
Roma, delle specifiche Linee Guida sulla
base delle quali sono state definite apposite
graduatorie, aggiornate annualmente, sia
per l’attrezzaggio tecnologico che per la
definizione delle priorità di intervento per
la soppressione dei passaggi a livello. Ad
esse vanno però aggiunti criteri di priorità
specifici del territorio.

A tal proposito, proprio a partire dal
2023 sono stati avviati specifici tavoli tec-
nici con le regioni Lazio, Umbria, Veneto e
con le provincie Autonome di Bolzano e
Trento finalizzati a individuare un ordine
di priorità dei singoli interventi. Nel corso
del 2024, si avvieranno quelli con le re-
stanti regioni.

Al 31 dicembre 2022, i passaggi a livello
esistenti sull’infrastruttura ferroviaria na-
zionale gestita da RFI risultavano pari a
4135 unità, con una diminuzione comples-
siva di 41 unità rispetto all’anno prece-
dente. Attualmente è in corso il monito-
raggio per l’anno 2023 per il quale era
prevista una soppressione di 58 passaggi a
livello. La programmazione prevede, inol-
tre, una ulteriore riduzione di 107 passaggi
a livello nel 2024, di 144 nel 2025, di 165
nel 2026 e di 292 oltre l’anno 2026.

Sempre con riferimento alla problema-
tica dei passaggi a livello, l’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali (AN-
SFISA), nel 2023, ha avviato una campagna
di ispezioni specifiche che comprende ve-
rifiche sia lato ferrovia che lato strada. Nel
2023 sono stati ispezionati 64 passaggi a
livello distribuiti nelle regioni: Lazio, Cam-
pania, Lombardia, Toscana, Puglia, Cala-
bria e Emilia-Romagna.

Per quanto attiene all’upgrade tecnolo-
gico, al fine di prevenire incidenti in cor-
rispondenza dei passaggi a livello derivanti
da erronei comportamenti degli utenti della
strada, RFI ha previsto l’installazione di
sistemi tecnologici, denominati « dispositivi
di Protezione Automatica Integrativa (PAI-
PL) », basati su tecnologia laser o radar,
citati dall’onorevole interrogante. Ad oggi
risultano attrezzati con questo sistema già
426 passaggi a livello sul territorio nazio-
nale.

ANSFISA, dal 2022, ha voluto dare mag-
giore impulso ai programmi di upgrade
tecnologico dei passaggi a livello. In conse-
guenza di ciò, RFI ha pianificato un pro-
gramma di installazione che prevede l’at-
trezzaggio con dispositivi PAI-PL, per gli
anni 2023 e 2024 rispettivamente di circa
100 e 190 passaggi a livello (precedente-
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mente la media era di circa 53 attrezzaggi
all’anno), con specifiche risorse previste nel
Contratto di programma MIT-RFI 2022-
2026 – Parte Investimenti.

A partire dal 2025, la stima dovrebbe
attrezzarsi intorno a 400 per anno.

Tra le recenti iniziative, ricordo che il 1°
dicembre 2023 RFI ha pubblicato un bando
di gara del valore di 494.500.000 milioni di
euro per la progettazione e per la realiz-
zazione di sistemi tecnologici, denominati
« dispositivi di Protezione Automatica In-

tegrativa (PAI-PL) », per la rilevazione au-
tomatica di eventuali ostacoli sui binari in
corrispondenza dei passaggi a livello me-
diante tecnologie radar, video, nonché tec-
nologie di intelligenza artificiale.

Concludo confermando il massimo im-
pegno del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti a vigilare e promuovere inter-
venti a tutela della sicurezza di utenti e
lavoratori sull’intera rete ferroviaria nazio-
nale.
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ALLEGATO 11

5-01823 Pavanelli: Realizzazione della
circonvallazione ferroviaria AC/AV di Trento.

5-01834 Ferrari: Realizzazione della
circonvallazione ferroviaria AC/AV di Trento.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa, ripercorro brevemente l’i-
ter autorizzativo per la realizzazione della
circonvallazione ferroviaria della Città di
Trento. Il progetto, facente parte degli in-
terventi di cui al decreto-legge 77 del 2021,
ha seguito per la sua approvazione il pro-
cedimento di cui agli articoli 44 e 46.

Il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica è stato trasmesso da RFI al Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici l’11
ottobre 2021 e, contestualmente, alla Com-
missione Nazionale per il Dibattito Pub-
blico per l’indizione del Dibattito Pubblico
conclusosi il 19 gennaio 2022.

RFI ha, poi, trasmesso il progetto, uni-
tamente allo studio archeologico, alla So-
printendenza per i Beni Culturali della
Provincia Autonoma di Trento, all’allora
Ministero della transizione ecologica e al
Ministero della cultura, ai fini della valu-
tazione di impatto ambientale dell’opera.
Con decreto dell’allora MITE di concerto
con il Ministero della cultura, è stato
espresso giudizio positivo sulla compatibi-
lità ambientale dell’opera.

Successivamente l’iter è proseguito con
l’emissione della Determina Conclusiva della
Conferenza dei Servizi con l’approvazione
del progetto, e il successivo invio al Consi-
glio Superiore dei Lavori Pubblici ai fini
dell’adozione della Determinazione Moti-
vata, emessa il 5 agosto 2022. L’iter auto-
rizzativo si è poi concluso con l’Ordinanza
n. 3 dell’8 settembre 2022 della Commis-
saria speciale.

Per quanto attiene la scelta del trac-
ciato, ricordo che nel corso degli anni sono
stati condotti diversi studi del Lotto 3 –
Circonvallazione di Trento (lotto 3A) e Ro-

vereto (lotto 3B). Nel 2018 un gruppo di
lavoro tra comune di Trento, Provincia
Autonoma di Trento e RFI ha condotto
un’analisi multicriteria su tre differenti al-
ternative progettuali.

Come emerso dagli studi, l’attuale trac-
ciato rappresenta la miglior soluzione in
termini di complessità realizzativa, di im-
patti economici e di effetti sul territorio-
paesaggio-ambiente. Il nuovo tracciato fer-
roviario si sviluppa per circa 14 km tra i
confini della Val Lagarina fino alla città di
Trento, tra le località Acquaviva a sud e
Roncafort a nord. La soluzione scelta è
prevalentemente un tracciato in sotterra-
neo, nella cosiddetta « Galleria Trento », e
permette di salvaguardare il consumo di
suolo nonché la riduzione e concentrazione
dei cantieri all’aperto. In particolare, la
profondità di scavo nella zona di Trento
Nord, che è stata progettata in funzione del
contesto geologico e geotecnico, è tale da
consentire il ricongiungimento della nuova
linea ferroviaria allo scalo di Roncafort,
permettendo quindi l’ulteriore sviluppo del-
l’interporto. Inoltre, risulta compatibile con
i progetti Interramento e Nordus, nell’ot-
tica del più ampio programma integrato di
riqualificazione della città di Trento.

Per quanto attiene all’interferenza con
SIN Trento Nord, nell’ambito dello studio
degli interventi di progetto si è proceduto
all’identificazione delle aree potenzialmente
critiche dal punto di vista ambientale e
delle aree che saranno coinvolte durante la
cantierizzazione, ossia aree tecniche, di la-
voro e di stoccaggio e cantieri base e ope-
rativi.
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In esito all’iter di valutazione di Impatto
Ambientale e alla Conferenza di servizi,
l’iniziale interferenza delle aree potenzial-
mente critiche è stata ridotta con lo svi-
luppo del progetto di fattibilità tecnica ed
economica posto a base di gara, minimiz-
zandola alle sole opere di tracciato.

Il progetto approvato prevede che le
attività di scavo sulle aree interferenti con
il Sito di Interesse Nazionale di Trento
Nord, siano effettuate ricorrendo all’uso di
una struttura di confinamento con lo scopo
di confinare e trattare le emissioni polve-
rose ed odorigene derivanti dalle attività di
movimentazione delle matrici contaminate,
analogamente a quanto già effettuato nel-
l’ambito del progetto della provincia Auto-
noma di Trento per la bonifica delle Rogge
Demaniali.

In ottemperanza alle prescrizioni e alle
richieste pervenute dagli enti, RFI ha svolto
un piano di indagini eseguito sotto super-
visione dell’Agenzia Provinciale per la Pro-
tezione dell’Ambiente e con il supporto
scientifico dell’università di Tor Vergata.

I dati raccolti relativi all’analisi di ter-
reni e di sedimi per qualificare la perico-
losità dei materiali che saranno oggetto di
futura movimentazione nel corso d’opera
dei lavori insieme a quelli relativi all’analisi
delle acque di falda, hanno permesso l’af-
finamento progettuale propedeutico alla
pubblicazione della gara d’appalto.

Nel corso del 2023 a seguito dello stan-
ziamento di 2 milioni di euro nella legge di
bilancio 2023, RFI e Italferr hanno predi-
sposto una ulteriore campagna di indagini
geognostiche integrative allo scopo di anti-
cipare le caratterizzazioni a rifiuto del ma-
teriale che l’appaltatore è tenuto ad effet-
tuare nel corso dei lavori. In accordo con
gli enti, è stato effettuato un piano di
caratterizzazione dell’area per definire l’e-
stensione dell’area da bonificare e la tipo-
logia di intervento da eseguire ed è stato
convocato un tavolo tecnico permanente
tra RFI, ITF, Consorzio ed enti territoriali
per l’individuazione della migliore solu-
zione per la realizzazione delle opere civili
che interessano tale area. Tale tavolo si
riunisce settimanalmente.

Inoltre, a partire dal mese di novembre
2023, nell’ambito dello sviluppo del pro-
getto esecutivo, è stata eseguita una cam-
pagna di indagini ambientali sull’impronta
delle opere da realizzare per l’imbocco
Nord della galleria al fine di indagare nel
dettaglio lo stato del terreno. Gli esiti di tali
indagini non hanno evidenziato criticità
ambientali, confermando così l’imposta-
zione del progetto posto a base di gara.

Pertanto, con tale progetto avverrà la
bonifica delle aree SIN interferite e le re-
lative attività di scavo in area inquinata
saranno eseguite in ambiente confinato con
l’ausilio di apposita tensostruttura repli-
cando l’impostazione del cantiere provin-
ciale di bonifica delle rogge demaniali.

Al fine di salvaguardare e sorvegliare
sulla salute dei cittadini, sono state attuate
le seguenti iniziative.

In data 7 marzo 2023, è stato istituito
l’Osservatorio Ambientale per la Sicurezza
del Lavoro con la finalità di sorvegliare
sull’osservanza del rispetto delle norme di
tutela sociale, di sicurezza e igiene durante
le fasi di cantiere, sullo stato ambientale
del territorio e di assicurare la trasparenza
e la diffusione delle informazioni concer-
nenti le verifiche di ottemperanza anche
attraverso l’istituzione di un infopoint de-
dicato.

Il 28 settembre 2023 RFI, Italferr, Tri-
dentum, l’Azienda Provinciale per i Servizi
Sanitari della Provincia Autonoma di Trento,
con l’adesione dell’Osservatorio Ambien-
tale, hanno sottoscritto un apposito proto-
collo d’intesa per la promozione della sa-
lute e la sicurezza sul lavoro nel cantiere.

Per quanto attiene agli aspetti finan-
ziari, come ricordato dagli onorevoli inter-
roganti, l’investimento non rientra più tra
gli interventi del PNRR come da Decisione
Attuativa del Consiglio dell’Unione Euro-
pea dell’8 dicembre 2023.

Entro tale data non erano state rendi-
contate spese a carico del PNRR e in ogni
caso le spese sostenute dal gestore si ricon-
ducevano prevalentemente ai costi di pro-
gettazione esecutiva e a operazioni preli-
minari all’avvio lavori.

In ogni caso, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha confermato
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l’impegno a dare continuità all’intervento,
con l’obiettivo di realizzarla nei tempi già
previsti dal precedente cronoprogramma.
A conferma di ciò, abbiamo valutato di
mantenere le lavorazioni con quattro talpe,
che inizieranno a scavare entro la fine di
quest’anno, e le ultime caratterizzazioni
del suolo dove queste verranno posizionate
hanno confermato che non è presente in-
quinamento in profondità. Aggiungo, inol-
tre, che il Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti sta valutando anche la possi-
bilità di ricorrere a procedure semplificate
al fine di accelerare l’iter per la sua rea-
lizzazione.

In merito alle nuove coperture finanzia-
rie, le risorse sono state già individuate e
saranno definite nel più ampio processo di
aggiornamento del Contratto di Programma
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti/
RFI, parte Investimenti.
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ALLEGATO 12

Legge quadro in materia di interporti. C. 703 Rotelli.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: il 31
maggio di ogni anno con le seguenti: ses-
santa giorni dalla data di adozione del
decreto di cui al comma 3.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Ai fini
del finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa di 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 5 milioni di
euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro
per l’anno 2026.

Conseguentemente, all’articolo 7:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 2, pari a 6 milioni di euro per
l’anno 2024, 5 milioni di euro per l’anno
2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026,
si provvede, quanto a 6 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse confluite nel Fondo di
cui all’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 235, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e, quanto a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dall’attuazione della presente legge,
ad esclusione di quanto previsto dal comma
1, non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le

amministrazioni interessate vi provvedono
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

sopprimere il comma 4.

6.11. Il Relatore.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: garantendo, in ogni caso, che il nu-
mero di interporti non sia superiore a
trenta.

6.10. Il Relatore.

Al comma 6, dopo le parole: per poten-
ziare la capacità dei flussi della rete ferro-
viaria degli interporti e aggiungere le se-
guenti: per aumentare la capacità degli
impianti ferroviari presenti negli interporti
e nei porti,

Conseguentemente, al medesimo comma
6, sostituire le parole da: la società Rete
ferroviaria italiana Spa fino alla fine del
comma con le seguenti: nonché per favorire
l’interoperabilità e elevare gli standard di
sicurezza dei terminal intermodali raccor-
dati alla infrastruttura ferroviaria nazio-
nale, i gestori delle infrastrutture ferrovia-
rie, previa analisi costi-benefici, possono
provvedere all’adeguamento delle connes-
sioni ferroviarie di « ultimo miglio », anche
ai fini dell’ottimizzazione della gestione della
circolazione ferroviaria, dell’unificazione de-
gli standard tecnici e normativi di sicu-
rezza, nonché di capacità dell’infrastrut-
tura.

* 6.6. (Nuova formulazione) Furgiuele.
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* 6.7. (Nuova formulazione) Maccanti, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto.

* 6.8. (Nuova formulazione) Maccanti, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto.

ART. 8.

All’emendamento 8.5. del Relatore, comma
3, secondo periodo, premettere le parole:
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 3,

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 8.5, terzo periodo, sopprimere le
parole da: e, in via transitoria, fino alla fine
del comma.

0.8.5.2. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Steger, Pastorino.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le regioni a
statuto ordinario adeguano le proprie di-
sposizioni in materia di interporti a quanto
stabilito dalla presente legge. Entro il ter-
mine di cui al primo periodo, le regioni a
statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano adeguano la propria
legislazione secondo le disposizioni conte-
nute nei rispettivi statuti e nelle relative
norme di attuazione. I principi fondamen-
tali di cui alla presente legge acquistano
efficacia dalla data di entrata in vigore
della medesima nelle regioni a statuto or-
dinario e, in via transitoria, nelle more
dell’adozione delle disposizioni di cui al
secondo periodo, nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano.

8.5. Il Relatore.
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ALLEGATO 13

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega per la revisione del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

C. 1435 Governo e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 14.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso 14-bis, sopprimere le parole: Alla
maggiorazione di cui al secondo periodo
non si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 208.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a):

al numero 2), capoverso 14-quater,
sopprimere il secondo periodo;

al numero 3), capoverso 15.1, soppri-
mere il terzo periodo.

14.3. Tosi, Sorte, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Locazione senza conducente)

1. All’articolo 84 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dal se-
guente:

« 3-bis. L’impresa autorizzata all’eserci-
zio della professione di trasporto di per-
sone su strada può utilizzare autobus locati
senza conducente previo contratto di loca-

zione stipulato con un’impresa locataria
stabilita in uno Stato membro dell’Unione
europea, a condizione che i suddetti veicoli
risultino immatricolati o messi in circola-
zione conformemente alla legislazione di
qualsiasi Stato membro. »;

b) al comma 4:

1) alla lettera b-bis), le parole: « i
veicoli di cui all’articolo 87, comma 2, »
sono soppresse;

2) dopo la lettera b-bis), è aggiunta
la seguente:

« b-ter) i veicoli, aventi più di nove
posti compreso quello del conducente, de-
stinati al trasporto di persone. »

* 15.013. (Nuova formulazione) Casu.

* 15.014. (Nuova formulazione) Iaria, Can-
tone, Fede, Traversi.

* 15.015. (Nuova formulazione) Pastorella.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. In conformità con le disposizioni di
cui all’articolo 13, comma 1, lettera m), del
regolamento (CE) n. 561/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, l’articolo
179, comma 1, primo periodo, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, non si applica ai veicoli
speciali adibiti al trasporto di denaro e/o
valori sul territorio nazionale.

15.040. Pretto, Dara, Furgiuele, Marchetti.
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